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di Eace tutti I giorni Inmna la Seoenim Direzione ed Amministrazione — Via Prefettura, 6, presso la Tipografia'Bardusoo si venda aii'Kdicois, alia cart. jiaiduaoa e dai principali tabaccai ( 

<Benché il parlar sia'indarno» 

fi indarno 11 parlare dell'eUiiona dol-
l'on. Marohlori, perchè cosa fatta capo 
Aa; e in sooondo luogo la volontà de­
gli elettori devVa^ere rispettata, co­
munque si nsanifesti: o con Amilcare 
Clprinni, Pietro Sbarbaro, Francesco 
Coocapieller, o con Giuseppe Mar-
ohiori. 

Per parte nostra noi potremmo star 
piighi coi latino : Vietriiè causa Diis pia-
cult, sed vieta Catoni. 

Ma vi sono sconQtte cho non possono 
Issclara II tetopoi ohe trovano ; ma vi 
sotlo eloiloui ohe solo uno stato mor­
boso in ohi le fa po6 giustificare o al­
meno attenuare. 

L'elezione di domenica è una sven ' 
tura pel Friuli, 
' Quella nostra caratteristica che tanto 
ci onorava, non abbiamo più: noi slam 
servi, noi slam pecore. 

É doloroso il dirlo, ma 6 necessario 
per dividere le parti ; ed abbia, chi se 
la merita, la respon8abilit& morale. Dà 
queste iiólonne non è mancato l'avver­
timento al pericolo che correvano gli 
elettori del 2° Collegio e con essi tutto 
il Friuli. S pertanto giusto ohe noi le­
viamo la voce del doloro dùvanti a un 
atto d'inconcepibile servilità. 

Come giustamente osservava il Friuli, 
la lotta di principio, sarebbe stata vera 
e-buona lotta, qnande OQntt;o il Mari­
nelli fossersi presentati ; o l'ex-deputato 
Oiacomelli o Pacifico. Valussi. Ma che 
noi ci avessimo ad arrogare lo strano 
diritto'di fare i'acqua 'dì clofo a quei 
di Rovigo e lavare una 'lor macchia, 
era e — pur troppo — è enorme I Mai 
elezione più-umiliante ebbe il Friuli. 

Quind' innanzi ci si cbiameri — po­
sta che ci dilettiamo a lavare — il 
paese delle lavandaie. B tuUa la roba 
sporca verrii da noi : e noi — cioè la 
maggioranza degli elettori — allargherà 
lieta le braccia e... laverà. 

. Hanno davvero bella ragione di gio-
condarsi l'animo gli avvorsarl nostri I 

Se potess'io porgere consiglio, direi 
agli elettori liberali del 2° Collegio -. 
Anche se aveste le prove più sicure di 
pressioni e corruzioni fatte, tacete. Non 

aggiungiamo danno a danno. Che il 
paese ci dica servili : corrotti, no I ' 

Oh 1 davanti a queste miserie che' ci 
tangouo, molt'acqut dovrà passare, su. 
di no', anzi, che'sia lavata quella mac' 
chia che gli avversari fecero, preien 
doiido lavarne un' altra. 
' Tacinmo e rìcordinmo. 

C. Fabrisi 

Nostre eomspondenze 

n o m a , 36 luglio 1880. 

l^vCelajacoxiie e s t i v e 

(G. M.) Il fatto ò noto. Un ageute.dl 
pubblica sicurezza a Cremona, con un 
colpo di daga, ha sbudellata un libero 
cittadino, già ammanettato. Il dramma 
ha desiato una profonda impressiona e 
da ogni angolo d'Italia si elevò nn 
grido di dolorosa protesta contro 1' in­
fame assassino I E naturalmente si tornò 
alla, carjcu per gridare die era neces­
sario di riformare il corpo delle guardie 
di pubblica sicurozzj. Intanto l'ón. De-
protis ha ordinato che a Cremona, alla 
tutela dell'ordine agiscano i carabinieri 
e siano allontanate le guardie che de­
ridevano! cinicamente e plebeamente la 
folla giustamente irritata. Sono questi' 
-palliativi, empiastri su gambe di legno : 
passata l'asprezza dello sdegno, momen­
taneo e l'apparente zelo governativo, io 
cose rientreranno nel lotto donde hanno 
straripato o il fatto di Cremona non 
avrà giovato che a suscitare un grido 
momentaneo inutile, inefficace, reto­
rico. 

Sono molti e molti anni ohe il paese 
domanda delle riformo nella legge di 
pubblica sicurezza, che si affermagli 
agenti di questura anzichò dar la caccia 
ai malfattori, sfogarsi contro i nastri,-
le bandiere e i socialisti, che si rendo­
no invisi ai cittadini pei loro modi 1-
nizrbani e piazzaiuoli, per lo violenze 
che usano contro i disgraziati che ca­
pitano sotto le loro unghie. 

Ecco, io ammetto tutto questo, ma-
non sono disposto ad ammettere che la 
colpa'eia tutta di essi. La' colpa è'ae-
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UNA CONGIURA 
ALL'EPOCA DELLA RISTORAZIONE 

{Dal Francese). 

Forse non saremo creduti, ma pure 
r accertiamo, fu Antonietta ohe prima 
ruppe quel silenzio troppo prolungato. 

— "V"!.sentite meglio, non è vero? 
domandò élla. 

Paolo alzò i suoi occhi, che parsane 
ingranditi dal dolore, ed accennò alla 
signorina di Lauzane uno di quegli inef­
fabili sorrisi di cui i moribondi e gli 
amanti soltanto hanno il segreto ; sor­
riso che reca sulle lubra i più dolci 
riflessi del cuore. 

,— Amico mio, la signorina Adelina 
vi, domanda se... 

— Non mi parlato di Adelina I inter­
ruppe Paolo.,, non ò lei quella oh' io 
veggo. 

Bravo 1 esclamò il maggiore, la 
testa e guarita... anche ciò lo dobbiamo 
a voi,.signorina... Questa mattina il po­
vero giovane, avea il cervello in dissesto... 
ei VI pigliava per la Adelina... sua so­
rella... ora le sue idee sonq pure e lo 
sguardo lucido... Ahi vi prometto In 
una prontissima convalescenza I 

— Ebbene I Paolo, figliuolo mio con­
tinuò il dottore che si era interrotto 
jier contemplare la faccia sempre più 
irritati! di Marietta ; poiché' ' lo vostre 

idea si rischiarano, vi devo una spiega­
zione, La signorina, che ieri e stamane 
prendevate per Adelina, si chiama Luigia 
Boile-iu; essa ò figlia a quest'ottima 
signora che v' assisti^ con sì pietosa 
sollecitudine. 

Dui) grosse lagrime si mostrarono 
sugli occhi dell'ammalato e rigarono 
le suo gote; era gioja o dolore, spe-
rEtnza o rammarico ? Non possiamo darne 
un giudizio, ma diramo che Antonietta 
provò un nuovo moto, e cho un' ombra 
di tristezza volò la sua bella fronte ; 
ella pensò che il ferito non avesse voluto 
perdere la sua illusione, e che Luigia 
Qoilean non avrebbe mai surrogato por 
lui, la sua sorella Adelina. Quiisto lieve 
cruccio d'Antonietta non ebbe che la 
dorali d'un lampo, e la bella fanciulla 
non tardò a ralliet-irsi. 

Tosto che il dottoie' ebbe terminato 
il suo dire. Paolo si volse verso la si­
gnora Goiieau ; quindi prendendo una 
mano della buona fittajuola, la recò 
lentamente alle labbra e la baciò dicendo: 

— Grazie! ora vi amo di più ancora, 
La Mai ietta si fé' rossa come scar­

latto, mentre Antonietta leggermente 
impallidiva, 

— ' É abbastanza per oggi, tornò a 
dire il maggiore Franck che faceva la 
parte di macchinista in quella messa in 
scena .di cui egli non pareva sospettare 
la gravila, 

— I vostri fiori si avvizziscano presto 
in una camera chiusa, signorina Luigia) 
ce ne recherete degli altri domani, non 
è vero? 

— Ogni giorno, signore,' rispose in­
genuamente la signorina di Lauzane, 
salutando con un inchino da risuscitare 

condo mio avviso dell! autorità politica 
che dei questurini si'.serve a scopi pei 
q^uali essi'non sono,fatti, dell 'àytorit i 
politica òhe ha eretto, a sistema di sal­
vaguardate sempre e ' In ogni caso i 
suoi agifénti a dannty dei cittadini, che 
non hit 'e'aputo dare, ÌJVSMAO èssi hanno 
itiancàta. dei buoni e salutari esempi, 
ohe ha' concesso troppo largo limite alle 
loro funzioni e che II sceglie iuate e li 
paga peggio I 

Il corpo dello guardie di pubblica si­
curezza,, si grida,.Va epurato-:, gli at­
tuali agenti sono rozzi, villani, mane­
schi, crndeli e vìa all' infinito. Parole, 
parole, parole. 0 che volete che i que­
sturini siano tanti gentiluomini? Vo­
lete che gente dannata a vivere sulle 
vie, nelle bettole, nel lupanari, a dover 
avvicinare ladri, manateogoii, Ubbria-
chi, si matta i guanti e passeggi coii' 

, monsignor. della Gasa in saccoccia f 'V'o-
lete che dei galantuomini, dslle.persone 
a modo che sentono di sé, vestano la 
divisa della guardia di queBlu)*a per 
sentirsi tutto il giorno dare della spia, 
del poliziotto, per èssere fuggilo da 
tutti come la lebbra, per poetare, e 
spesso innncentemente il marchio del-
l'Infamia sulla fronte f Ma andiamo via I 
Noi dovremmo al contrario circondare 
di ammirazione qnesti poveri martiri 
ignorati ohe cimentano ad ogni mo­
mento la loro vita, ohe mentre noi dor­
miamo tranquilli, .vegliano alle nostre 
porte e ci proteggono dai ladri e' dagli, 
assassini. 

Si, dirà fórse\,pha gssij, inferociscono 
contro i repubblioanl e i socialisti, ma 
è forse loro la colpa 1 Che cosa ne ca­
piscono essi di repubblica e di sociali­
smo? Eseguiscano gli ordini avuti, 
stanno fedeli alla consegna e in conse­
guenza non ò di essi che dobbiamo la­
mentarci, sibbene diil gnvern.o' che na-

.sconde la sua .responsabilità dietro la 
tunica -vilipesa di questo povero' corpo. 
E se qualcuno di ossi "trascende, come 
t^vvenifo r,ecentomente ,a, Cremona, non 
riversatene la responsabilità' suH' Intero 
porpo per molte ragioni behemerito, né 
meravigliatevi se anche, fra i. questurini, 

-coma tra i preti, ffa i monarchici, fra 
1 repubblicani, ci sono del birbaòcioni 
e della peggiore specie. Col,,gettar Io 

scherno e il-disprezzo sulle guardie, 
non si fa che maggiormente invelenirle 
contro i cittadini e provocare delle rea-
sioni sanguinose oomo a Cremona. 

E le cose andranno cosi e peggio 
finché la vita e gli averi dei cittadini 
non saranno tutelati, come altrove si 
usa,'dui cittadini stessi p dall'esercito 
regolare. 

un morto, tanto vi mise e graziosa aem-
pliciià, ed eleganza inimitabili. 

Giunta vicino alla porta, Antonietta 
fé' un segno a Marietta e con'lei si 
recò nella stanza attigua. 

— Cara mamma, disse la bella sven-
tatelila, io'mi rincaso presto ;, domani, 
per tempo, cnulerò sotto- le .finestre 
come stamane onde sapere se posso en­
trare. 

— Ma, mia buona signorina, non so 
se potrete venire cosi ogni giorno. 

— Percbò noi... e i suoi fiori? 
— Ah I pur 1 fiori, giacché egli li 

ama, gliene darò io.,, potrarbaoco I 
Aotónietla ffce una smorfia da fan-

oiullu rampognato dal padaKogo ; evi­
dentemente il diavolo le soffiò (poiobò 
il d'iiivolo si raiitle da per tutto ) il 
diavolo le safflò dunque, cho i fiori di 
madama Boiluau no'i rassamiglierebbero 
mai a' suoi ; ma ella non osò avere il 
coraggio della propria opinione, e fu 
questa la prima volta che ella prose un 
sentiero di traverso, seminato dì bronchi, 
cioè di restrizioni, per venire a' suoi 
fini, 

— Indubitatamente 1 continuò essa, 
voi gli farete de' mazzi.... Ma poiché 
il buon dottoro p.-etende oh' lo torni 
utile.., 

-r- Ah I il buon dottore è ben gentile,-
rispose la Manetta oilcando sull'agget­
tivo qualificativo di cui U signorina 
di Lauzane avoa sconsigliatamente,fatto 
omaggio al suo confratello in medicina, 

— É ben amabile, soggiunse Anto­
nietta, 

— In fin dei conti,., vedremo, riprese 
la Dtiajuola, vedremo, cara mia, o'é 
tempo Uno a domani... 

n o m a , 26 luglio 1886, 

(0, M,-) Scarso fu 11 numero degli e-
lettori accorso ieri alle urne, appena 
8000, « l'esito della lotta'quale si pre-

'vedovn .So alcune lohede contestate, non 
saranno convalidate oggi, avremo ballot­
taggio fra 11 principe .polonna e Gocisa-
^ieller...LQZudcari radicale e 11 Giova-
gnoli p'eotarca ottennero appena 700 
voti In qual o48it-dini'(lstra-''(Slre base ai 
vevano le loro candidature I II Colonna 
e il Gooeapieller si sono oooteji II pri­
mato e IH differenza dai suffragi fra 
essi,è quasi insens'ibils, Così noi vediamo 
un patrizio, ricco, sostenuto dui governo 
e dalle mille sue conoscenze lavorare e 
sudare per contrastare il trionfo a nn 
oscuro figlio del popolo senza risorse 
ma che seppe col suo carattere e ool 
suo 'Coraggio acquistarsi le calde sim­
patìe e la devozione di moltissimi suoi 
concittadini. Qualunque sia il risultato, 
noi possiamo affermare fin d'ora che 
iliVero'candidato trionfatore nelle ele­
zioni suppletive, é stato Goccapeiller. 

Nel 11. Collegio ha .vinto con una 
schiacoianto maggioranza l'onor, Mar-
ohiori, mentre il Ricoiotti Garibaldi non 
ha riunito nel suo nome che un mi­
glialo di voti, E mentre è deplorevole 
che'Er-Udine, il'btion'seni'ò e la serietà 
degli elettori, siano stali traviati e che 
un Marinelli sia stato posposto al Mar-
chiori, d'altro canto tutti sono lieti che 
qui a Roma il Ricoiotti abbia subito 
questa nuova scbiacoianto sconfitta. Im­
perocché fra un ministeriale, sia pure 
Il Marchiori, e un liberale come Ric-
ciotti, la scjlta non può, non deve es­
sere dubbia, Del resto, l'apatia degli e-
lettori in generale dimostra la poca o 
nessuna serietà delle elezioni ; l'inlTigo, 
la corruzione, la violenza'precludono al 
giorno d'aggi la via all'onesto saper?, 

— È vero I sospirò la donzella, senza 
sapere quanto quel so>ipi'rons era tradi­
tore. A domani dunque, proseguì... Avete 
fatto dire la nostra messa? 

— Si,., e la santa Vergine ci esaudirà. 
— Orazio a' voi, risposo Antonietta, 

divenuta pensosa. Sono certa che la 
vostra preghiera sarà esaudita meglio 
della mia... Addio.,, buona signora Boi-
leau,,, a domani I„. 

-— Ed io', ho ben paura, io, balbettò 
Marietta, guardando la signorina di 
Lanzaoe allontanarsi a testa china, ho 
ben p-iura che la prece di questa bri-
concella non sia giunta lassù' prima 
della mia; giacché io aveva chiesto per 
lei la salute del cuore, e II cuor suo é 
tanto ammalato, che lo si direbbe as­
sassinato. Bontà divina I ohe mai n' e-
soirà da tutto ciò ì Ah I mai I mai I  
A noi due, signor chirurgo, a noi due 
tocca parlare senza ridere. 

Merletta'rientrò nella'stanzi di Paolo, 
ove trovò il maggiore Franck ohe fa­
ceva girare i suoi pollici sopra l'ad­
dome con quella- beatitudine particolare 
ai bnongustaj che godono i bsneficii d'una 
felice digestione. Quel coatento mani­
festo dell'uomo che aveva appiccato'11 
fuoco al quattro cantoni- del castello fi 
del casino di Lauzane, inacerbì la pò-
.vera donna, , • , 

— Eccoci dunque soli I ,disa' el.lji, in 
tuono spiccalo e ohe dimostrava l' ener­
gia d' una ri,soluziaao irrevocabilmente 
presa, 

—. ijitto/.,interruppe il dottorsy-egli 
dorme. Sedete là, e parlate sommesso.,. 
C'è qualcosa di nuovo? 

— GIfa uomol pensò i'()ttimu donna, 
sedendo fra buono e miilgrado ; che 

al merito, all'onestà, E gli elettori ohìa-
mati a scegliere trìi uU"''cnndidato mi­
nisteriale 0 un liberale di dóbbió colore, 
preferiscono di starsene a casa o di at­
taccarsi ad' 'lina candidatura protesta. 
E, francamente, non credo che abbiano 
tutti i torti, 

ELEZIONlToLITIÒHE 

Parma 27, Ri-nliàto definitivo : San-
vitals 6009, Musini 3087, Proclamato 
eletto Sanvit'ale.. 

In Italia 
Suicida a i9 anni. 

Lunedì notte, certa Emilia Oalmondo 
maritata Bnusiè, di eoli 19 anni, si pre­
cipitava dal quinto piano della,ipropria 
abitazione rimanendo informe cadavere. 

Pare sia statai spinta al disperato 
propos to da alcuno scene di gelosia 
avute in questi giorni col proprio ma­
rito. 

{/» congmto ginnastico. 
Prossimamente si terrà a Roma nn 

congresso dei maestri italiani di ginna­
stica, , 

Le solite disgrazie di Roma. 
E crollate p.irto d'una casa in costrn-

zinne a S.in fiartoìomoo. Un operaio fu 
estratto vivo dalle macerie; ma in gra­
vissimo stato, 

II» s a l u t e pubbl tea In KtaUa, 
Trmiso 27. Dal mezzogiorno del 25 al 

mezzogiorno del 26 casi nuovi 1, morti 0, 
Dei preceilei:ti mortil . 

In pifovincia oasi nuovi 82 morti 21 , 
Dei précédenti morti 18. 

Guariti 22. 

Venezia 2S. Dalla mezzanotte, del 26 a 
quella del 27 vi furono casi nuovi uno. 

In Provincia dalla mezzanotte del 26 
a quella del 26 casi nuovi 22, morti 0 
e 3 dei casi prec«'denti. 

Vicenza 27. Dalla mezzanotte del 25 
a quella del 26 casi nuovi 10, morti 0, 
e dei precedenti B. 

In provincia casi nuovi fi?, morti 16. 
Dei precedenti mort' 6. 

Verona 27. Dal 26 al 27 2 casi, 1 
morto. 

In provincia : Casi 39, morti 11, 

Padova 27, In città casi nuovi 1, nel 
SgUburbio casi 3, 

uomo I no,,, mai,,, nella vita d><i santi 
che hanno veduto tu'tto, non si é mai 
visto un vostro simile, signor fhirurgo, 
soggiunse ella, gettando quDste formida­
bili parole noli' orecchio del maggiore, 
che rimase impassibile, come lo sarebbe 
un sordo allo sparo d' un pezzo d'arti­
glieria, 

IX. 

Il maggiore Franck, òho si t'e' no­
tare finora in questo racconto per qual­
che originalità, era infatti un uomo 
particolare, e noi non sapremmo andar 
più innanzi senza compiere il suo ritratto. 
, , Il dottore, Guglii'lrao l'ranck, chiamato 
'maggiore, vista' la sua qualità di chi­
rurgo miiggiore dei dragoni della guar­
dia imperiali», avea fatti 'r suoi studj 
all' Università di Heidelberg. Sebbene 
d'origine sassone, presosi appassionata­
mente di Napò!eano, egli s 'era fatto 
naturalizzare francese, u da dieci anni 

'Borvlva la nuova sua patria con uno 
zelo-e una devozione a.tutta prova. 
Amante i^éll'arte sna,'i^ii vasto sapere, 
uomo^.amabile, cuore eccellente, carat­
tere facile e gajo nel fondo piuttosto 
che alla superficie, soldato per abitudine 
del bivacco e dei'oampi di battaglie, 
di miiniore un po' brusche, causa la 
dure esigenza del suo stato, che lo met­
teva ogni di alle prese .cut dolore o la 
morte, il maggiore Franck era simpa­
tico ad ognuna de' suoi compagni d'armi 
ai quali egli ispirava una fiducia illi­
mitata. 

Ifiontinua). 



IL F R I U L I 

In provinoia oasi 79, morti 38. 

Ferrara, Dal 36 al 37 luglio In città 
0 cali, 0 decetBÌ, 

lù prOTÌa'sIà' casi nuovi 20. Morti S 
e da) pi'«aedeDt) 3. 

Ratimno. Dalla iiii>z2anotte del 24 a 
quella dÌ9l 26 s saai {3, morti 2 e 4 dei 
prasedeotl. 

Bologna. Dallo 10 pom, del 26 alle 10 
pom, dal 26 In eitti avvaanero 10 oasi 
0 0 morti, a 0 dai praeedenii. 

Io provinoia oasi 4, - " 

ArìndM 27, Nelle ultime 24 ore osti 
1, morti 1, è 0 dei precedeatl. 

là provinola oasi 12, morti 6. Dei 
])reisedanti i^ortl Q. 

ilfandui'ja 27. Nella ultime 24 ora 
oasi 26, morti 7, e dei preoedeati 2. 

Dal 28 glugDO flou al 26- luglio casi 
878 di colèra con 177 toorti. 

N. B. Manduria à aomuoQ dalU pro­
vinola dì Lecce, circondario di Taranto, 
còti 10,600 abitiinii. 

Trie$le 2l.'t^alla mezzanotte dal 2S a 
quella del 26 casi 0, morti 0 dei pre­
cedenti. 

la Città 

Airistsro 
fyforme fniljtari in Germania, 

Neil'aseroito tedeioo sarà introdotta 
OD nuovo zftino, il quale oou peserà più 
di, tra èhiloj^ramml pe*' l'infanteria e, 
tal 'per la cavalleria, compreso' tutto il 
oecessarior al sarviiio del ioldato. Esso 
cfft'irà'tutte : le comodità possibili. In­
tanto sa né «tanno, facendo nei varii 
corpi la pl'ove. Tarie compagnie di ti* 
raglicri sono Stata (irovvedute del nuovo 
facile a magaizliio, dal quale pure si 
fanuo esparimenti j a ai prova ' infine, 
all^ fortazsa di Thur, un cannone RIO»' 
Sire » ripetizione, il quale dovrebbe dare 
delrlBuliati eccallaUtl, 

£,'islmo di Corinto, 

I lavori pel taglio dell'istmo di Oo-
rlnto, dei quali non il è parlato da 
gran t^nqpo, proeedonu attivissimi, e 
l 'aooo venturo -.-fM saranno compiuti, 
per cui si potrà andare a Costantinopoli 
evitando gli stsqgU del capo Matapan, 

' "ed" in un te''tìi'tó''-'bra'vl8»imo.'-'li'opera 
• non subirà ritardi diafouua'specìp, stante 

i mr'zzi meraviglioai. di rapidu aseou-
siane ultimamente adottati. 

Ona, ttalua a Lafayelie. 

II governo americano, antorlzzatol dal 
Congresso di Washington, dispone di 
260 mila lira per l'erezione di una 
statua commemorativa "dei servigi rasi 
agli americani dal prode generala La-
faye'tte e dai suoi compagni. 

A prender parte ai concorso artistico 
furono invitati solo gli scultori fran­
cesi, ad hanno Invialo i loro progetti 
gli scultori Bartholdi, Falguière e Mer­
de. 

Mil i i iresto . Il r. Pratalto^della 
provinèla di Udine, veduto l'art, 160 dal 
reale decreto 2 dicembre 1866 n. 83S2, 
fa nolo chela DiSputazIona provinciale 
nel giorno di lunedi 2 agosto p. v. alle 
ore 12 Bieridlana, in seduta pubblica. 
verificherà ia regolarità delle elezioni 
dei coasiglìar'i provinciali avvenuta «al-
l'anno corr. e farà la proclamuzlo&e 
degli stessi. 

Udine gè luglio 1886. 
Il Prefetto 0. fli'MSsi, 

Concorso Agrario ItcKlo-
n « l e In V a i n e . Pregati, inseriamo 
il seguente comunicato interessando I 
giornuli Veneti a volerlo riportare. 

Il Concorso internazionale per apjia-
reouhl antlcr.ttogamiol ohe doveva te­
nersi In Udine cuniemporaneamente al 
Concorso agrario regionale, prorogato a 
tempo indeterminato con decreto Mini­
steriale 19 giugntì ultimo scorso, si a-
prlrà in Firenze nel giorno 16 ottobre 
p. v. presso la scuola di pomologia ad 
orticoltura, io basa al decreto Ministu-
naia 18 corr. 

Le domande di ammissione devono 
essere indirizzata alia direzione della 
scuola anzidetta, non più tardi del 10 
settembre 1886, mentre quelle che già 
veunaro ìnooltrale alla Commissione or­
dinatrice dal Concorso di Udine, ver­
ranno a cura della medesima immedia-, 
tàinetite spedite a Firenze. 

. Per la Commissiona 
li Segretario — G. fafcioni. 

: A n c o r a tiro.- Il signor aw. Br-
nestq D'Agostini ebbe la bontà di rivol; 
gersi a me che tanto secco lettori e ti­
ratori a presidenze di tirii per avere 
una gara. Son grato al signor avvocato 
per la spiegazioni datemi. Cosi posso ri­
nunziare alla garaprovinciak e conten­
tarmi d'una siraordinaria come quella 
di'Cividale. Quanto al disagi per.lalon-
tanaiiz'a del campo di tiro, si potrebbe 
provvedere Con del veicoli i ma si po­
trebbe anche andare a piedi. Di buon 
mattino, colla musica In tasta e colle 
bandiere dispiegate. Una passeggiata mi­
litare fa tanto bene 1 Veda 11 sig, D'A­
gostini sa gli sia possibile di vincere 
una causa si beila. 

Corto Foftris. 

dustrla potrà prender parte al Congresso 
'8 potrà antro il mese di luglio mandare 
al Comitato ordinatore io Varese, presso 
quella Camera di commercio, ì quesiti 
che intendesse proporre alle delibera-
ZIODI del Congresso. Le disposizioni che 
regoleranno il Congresso di Varese sa­
ranno la stesse che dlsolpiìnarooo quello 
di Torino nel 1884, 

•lotteria HTaggionale a favore 
dalle Bettole Italiane d'ÀlosSondtla d'fii-
gUlo. ,, , '. 

Ieri mattina (26) continuò l'estrazioile 
del rimanepti premi da lire 20, 

Seco i ìiumeri estratti : 
038786 
158722 
021962 
228S46 
060900 
110069 
282478 
244386 
03B758 
197599 
23780^ 
276204 
019071 
168002 
046418 

25B589 
042884 
,185210 
13S194 
002509 
160494 
260103 
170800 
172076 
070909 
282172 
197081 
241444 
128549 

112836 
266P81 

166492 
089488 
184857 
260612 
079653 
261209 
286744 
154119 
290688 
071072 
214107 

289680 
071951 
066005 
018435 
029618 
039829 
287406 
104915 
029087 
174430 
079908 
050884 
107131 
042868 

mentre tutti i vecchi depurativi produ­
cono cilore, Irrilazlone allo stomaco e 
totalmente guastano la digésttona, Que­
sto sciroppo ancbs recentemente è stato 
premiato dal Minlsiero di agricoltura, 
indnstria a com ceraio con la medaglia 
epeoials ai. merito, "6 maggio 1882 (ot­
tavo premio) ed è si grande io sviluppo 
che ha preso, ohe uoltisaiml ne fanno 
vergognose contra8faziOni, per cui si 
previene che è solnmenta garantito lo 
sciroppo del chimico dottor Giovanni 
Mazzolinl quando la bottiglia porti la 
nàt'ca di faburtca e l'opuscolo sia it-
malo dall' autore. 

Deposito unico in Udine presso la 
farmacia di O. Coiuessattl, Ve­
nezia farmacia B o t u e l r alla Croce di-
Malta. ' ' ' 

In Trllsiinale 

la Promcià 
Coaroliio, S7 luglio. 
Lento, lento ma continua. Dei tre 

nuovi oasi di colèra avvenuti a Gradi­
sca di Sedegliano, che ieri raccolsi 4a'l>' 
voce pubblica, ne furono ufficialmente 
confermati due, 

Oggi un nuovo caso, nella persona di 
una vecchia sessagenaria-." , 

In complèsso fino ad oggi furono 6 
i colpiti dal colèra in Oradisoa, dei 
quali due morti e quattro rimangono 
tutt'ora in cura. 

I provvedimenti continuano. 
Oggi sulla nostra piazza vennero se-, 

questrati oltre due quintali di frutta 
immature. , 

Trovo cattivo il,.sistema di comuni-
cara ai giornali i casi di, colèra nel 
modo seguente s.Codroipo casi uno, nel 
mentre aivvenne a Poizo deWAiigelo; 
Se(tf0liano casi due, invece di Gradisca. 

Perchè nominare il noma del Comune 
e non quello dalla frazione? 

Non sarebbe, meglio speoifloare la lo­
calità vara ove scoppia il caso di co­
lèra, a scanso di equivoci t 

Spero domani dì darvi migliori,notizia. 
JUinimus. 

<)(riéra. Dal mezzodì del 26 al mez­
zodì del 27 corr. 
Spilimbergfl , casi nuovi 7 morti 
Sesto di Règhena » 2 )> 
S. Giorgio della Riohin. » 
Zoppola », 
folc^nigo » 
'Pordenone ' » 
Fontaniifredda » 

Dal pritìciplo dell' epidemia a tutto 
ieri vi furono 200 oasi, dei quali 128 
sono morti, 51 guariti e 46 S) trovano 
tuttora io cura. 

Il niioTO battesimo di una 
S t a z i o n e . La stazione di Piave! po­
sta sulla linea Meatre-XJdme-Cormons, 
appartenanta all'amministrazione dalla 
Meridionali, dal giorno 1 agosto p. v, 
verrà denominata Susegàna. 

IJo spettacolo d'opera. Ieri, 
sera incominoiarono le prove d'orche­
stra' dell'opera UeplofeU di' Arrigo 
Bolto. 

In assenza del maestro concertatore, 
dirigeva il maestro Giacomo Versa. 

Oggi poi è atteso r esimio Gialdino 
Gialdini direttore d' orchestra. 

Le'proto dei cori procedono con ain-
orila. 

Calcoliamo quindi su di un ottimo spet­
tacolo, in' vieta enche dei vaienti ar­
tisti esecutori dell' acclamato sperUto 
buitiano, 

I l t e m p o . Causa I' imperverstr 
della pioggia di jeri sera, il ooncério 
della Banda Militare del 76° Keggim. 
alla Birraria Kosler, fu sospeso, ,' 

Anch'oggi .verso le 8 ant. ebbimo uno 
sòrosoio forte di pioggia ohe portò 
un notevole abbassamento di tempe­
ra tura. 

Per e . Sabbadlnl. D̂ il'Asso-
oiazioue Democratica daiia Gioventù di 
Pavia sono state rimesse alia Redazione 
della LoviiìMriia L. 87, fruito di una 
sottosori/.ione'a favóre dello'sventurato 
vetturale di Oberdan, " prigioniero a 
Subep, 

cól mezzo dello stesso giornale la 
ma'dra del Sabbadini, ricevette tempo 
fa; oltre h'. 35. ' 

La Frutaliauza Artigiana Italiana di. 
Londra, festeggiando poi la sera del 22 
corr. nella sala superiore del Club An­
glo-Italiano il quarto anniversario di 
sua fondazione, fra i saluti e gli evviva 
alla patria lontana ed alia terre italia­
ne irredenti, ra,ccogliava fra i soci ivi 
convenuti 12 scellini e 6 ponce pari a 
italiane lira 13.16 per la madre dal po­
vero Sabbadini compagno d'Oberdan. 
, Queste lire 18.15 furono trasmesse 

-per mezzo di vaglia postale ai Secolo, e 
con lo stesso mezzo mandate alla desti­
nataria cbe certo sarà gratissima t̂ l 
gentile e filantropico pensiero di quei 
nostii egregi compatrioti. 

Pel bacologi, semensalefix 
l and ler l e t e . Ci f icciamo dovere di 
portare a notizia dai signori bacologi, 
semenzai, filandieri, fliatoieri e teeaì-
tori ohe a Varese, nei giorni 19, 20 e 
21 settembre corrente anno, avrà luogo 
il secondo Congresso bacologico e seri­
colo. 

Chiunque sia addetto alla serica in-

Xia « PastorlBla del Veneta » 
nella sua puntata n. 14 contiene il se­
guente sommario I 

.Società veterinaria veneta, Atti — 
Redazlona, Clementi, 11 frumento ad 80 
alaiaper catnpo. — Pasquaiigo, ! nostri, 
negozi interuaziónali.' -r» Dieci coman­
damenti per la coltura del boschi. — 
Vico, Premio al sig. Borsotti '— b. Le 
previsioni dei, tempo— Omioron, Sem­
pre di peronospora 7— B. P,, La pa-
roocliia di don Angelo Candao — Volpe, 
Baboha, bancholte, banchine —- Pie­
monte, Latteria di lllegio — Volpe, 
Una zangola perfezionata — ff. di bi­
bliotecario. Tubercolosi — Vito, Ippica. 
Esperienza su dna puledri — Di qua e 
di là. Comizio d'i Oderzo, Avviso. 

Atto di rlngraseiantento. 11 
sottoscritto sente il dovere di rendere 
infinite grazie all'ottimo amico.F. A. 
par l'articolo necroiogioo inserito in oc­
casione dell'anniversario dèlia morte 
dell'amato di lui fratello Giovanni, 

Rolando Garzolio. 

I l dott. W^lllinm -X. Hosers 
CAirurgio flenfislq dflondra, Sarà perso-
naimanta in Udina al P piano della'sm-
.cursais ieti\Mtxgo d'Halia il prossimo 
ìuneéi, ììiafìei^, mercok^ e giovìdi. 

Specialità per denti, dentiere. 
GIsegulsoa ogni suo lavoro, secondo i 

più recenti progressi dell'arte dentistica. 
Casa princlpalo. in Venezia Calla Val-

leressa n. 1329. 

Una signora napolitana, alla quale, depo 
due figli che allevò ella medesima, scom­
parve il latte, al terzo, e'al quarte figlio ba 
dovuto ricerrere alla nutrica. ÀI quinto figlio, 
due mesi prima dello sgravo, l'egregio ìlott. 
Manfredi, le ordinò l'uso del Galattoforo, il 
quale, secondo personalmente ci ha narrato 
il marito della gestante, produsse alla signora 
un continuo e progressivo brulichio alle mam­
melle con ingrossamento delle glandola me­
desime, talché il seno prima floscio e quasi 
scomparso, addivenne gradatamente volumi­
noso e turgido. Ora sono più, mesi che av­
venne lo sgravo' con abbondanza di latte ed 
immensa gioia delia famiglia. pC) 

Questo nuovo trovato, di gratissimo sa­
pore, ba facoltà dì accrescere a dismisura 
ed anche richiamare abbondantemente, la se­
crezione lattea alle madri che ne sono scarse 
0 prive affatto, 

Una bottiglia dì Qalattoforo lire. d.OO, 
dieci bottiglie lire 27.00. Por ogni cinque 
bottiglie aggiungere una lira in' più per cas­
setta e pacco postale. 
1 Fare direttamente la richiesta ed il vaglia 
al proprio autore : 

Prof, mestare Prota-e iur tco In 
ninpoll, (Via noma con entrata 
dal VIeo 9.° Porteria S: Tommailo 
n. ao jf, p.). 

Pagamento anticipato. ISon fidarsi neppnre 
dei rivenditori, poiché il prodotto trovasi 
largamente falsificato sn tutte le piazze. Di­
rìgere a noi soli le richieste, 

IMESTORE PROTA-GIORLEO. 

I vecchi depurativi. Tutti i 
vecchi depurativi, o almeno ia maggio­
ranza, contengono il mercurio, ohe era 
la panacea dell' antica medicina. Quanti 
danni produca questo spaventevole ve­
leno è stato dotto più volte. Inoltre al­
cuni antichi depurativi contengono l'al­
cool, donde viene .11 loro nome di Rob 
0 Liquori, ecc., dei qiiali alcuni prepa­
ratori si servono còme migliore dissol­
vente del sublimato corrosivo (Dento-
cloruro di mercurio). Il moderno depu-' 
rativo invece « Sciroppo di Pariglma 
composto dal chimico dottor Giovanni 
Mazzolinl di Roma > non solo non con­
tiene vernn preparato mercuriale, ma 
anzi combatto i cattivLefiatti di questo, 
e fatto tesoro dei moderni processi per 
estrarre la parte attiva dei vegetali, 
riesce uno dei più potenti rinfrescanti, 

PROCESSO DEI 2 MILIONI, 
CORTE D'ASSISE D' ANCONA 

Udienza del 26 luglio. 

(Tredicesima udienza), ' 

Il presidente ripiglia l'esame dal testi. 
Scoocini, teste della difesa, depone 

•in favore .di Lorenzeitl. La-Banca Na-
zioiale rifiulò lo sconto al testa perchè 
ne!-,p,rimo processo tenuto a Róma egli 
deposa in fayot;e di questo imputato. 

Vengono esaminate altra parsone ad­
dette al i^eclusariq di Civita Castellana. 
Tutte depongono che avvenivano gravi 
Irregolarità in qual reclusorio, a favore 
del ' detenuto' Governatori. Costui avea 
un otaocoasua disposizione, da Va pranzi 
diramando inviti per la prigione; rlce-> 
vava ì giornali. L'impresa dalla forni­
tura dei viveri gli teneva mano dando, 
mancia'al personale. 

Il testa Monacheai, correttore all'Opi­
nione era amico di Federico B-^ccarlni, 
in favore del quale scrìsse articoli sui 
Bersagliere. Dopo la sentenza delia Corte 
d'Assise di Roma udì il Pierini Lazzaro 
dira alia moglie di Pacoapelo, condan­
nata a cinque anni di raclnsluna : Nianle 

.paura, i quattrini Vi sono I 
Il teste ..Elia (deputato) smentisce la 

sua amicizia col Baccariui; lo conosceva, 
ma amico non gli poteva essere e fu 
anzi da lui minacciata. 

Conferma parò d'essersi rivolto al Do-
miinio In occasione dalla' visita dei so­
vrani in Ancona per tenere quieto il 
basso, tondo. Si è rivolto a lui ìp occa­
sione del processo Loiacono perchè a-
doparasse' la sua influenza. 

Nel 1880 gli ' capilo un' ambasciata 
dalla casa delle Morelli, Uua persona 
malata lo pregava di una visita, EgU. 
(il testa Elia) vi andò a trovò che il 
malato ara Bacoarini. Questi gli fece 
uno sfogo protostandosi innocente, giu­
rando di essere venuto ad Ancona per 
costituirsi. Pochi giorni dopo, il Bacoa­
rini mori, 
, Segue il teste Piccinini redattore del 

defunto Bersagliere all'epoca del primo 
processo. ' . 

•Il Piccinini sa ohe il Bertol! gli of­
friva lire mille per scrivere rivelazioni 
contro Lorenzetiì e Lopez. 

11 furto dei milioni fu consumato alla 
stazione, ove erano Bacoarini, Governa­
tori e un'uomo con la barba. 

Governatori — Non ero io, né Pacoa­
pelo. 

Una yo,oe dal pubblico.. — Eccomi 
qua. 

Il pijbblioo si agita, ondeggia,' vuol 
vedere; la voce è proprio del ,Paccapelo 
ohe assiste tranquiilameotei all'udienza, 
avendo scontato la peiia cui fu ,condan­
nato nel primo procèsso. -' 

Seguo Laudi, maresciallo dei Reali 
Carabip.ieri. 

Depone ohe correva voce ohe l'Elisa 
Morelli (odierna imputata) era. rimasta 
incinta col Bijocarini, ohe le regalò 20 
mila.lire. 

La plisa^^protesta vivacemente. 
*' Il .-otioóapo dello guardiu carcerarie 
id'Anopiia' conferma l'insalubrità della 
cella ove ej-a rinchiuso il Lopez. 

L' ultimo esaminato è il tipografo 
Giuliaui, il quale la sera del furto, vide 
alla stazione il Loraozetti coi Bacoa­
rini, 

Lorenzetti dalla g.ibbia grida, — È 
falso, è falso. 

» * 
Udienza del 27 luglio, 

(14" udienza.) 

Il presidente fa entrare il questore di 
Roma, Serrao. 

Serrao — Racconta che diresse perso­
nalmente le indagini intorno all'avvo­
cato Lopez. 

Le condizioni dell'imputato, prima del 
processo, erano pessima — erano tali ds 
fargli commettere un'altro reato; il reato 
di sostituzione di persona. 

Avv. Fazio (difensore di Lopez) — 
Protesta che ai tocchi il processo fu-
turp, ' 

Lopez grida; — fi Un infamia I 
. Sarrao un po' Irritato continua par­

lare delle spase di Lopez; discorre della 
famosa ricevuta e del modo con cui 
riuscì ad averla. 
, Tanto Fazio che Lopez Io interrom­

pono due 0 tre volta, 
Serrao — Nego d'aver messo. Il Lopez 

la uua latrina' della GaroeH nuove di 
Ronlo. 

Lopez — É varo. . 
Serrao si volta a lo guai'da con un 

sorriso ironico, 
Lopez — Dice ohe .Serrao...voleva In­

durlo a venjlere Sbarbaro, .Tentò cor-
rompacB. la moglie, Concetta. Oiocl. 

Serroo (replicando ) dice che queste 
cose, furono propalale dajla stftiqpa ap­
punto per suggestiona dal Lopez. Sog­
giunga ohe Lopez guadagnò 200 mila 
lire col processo dai mllionij ,., 

Lopez torna prdteslàr'o. 
'Serrao •— Si- lagna violentemente di 

essere aggradito dall'imputato.; > 
Avv, Fazio — Ella non deve fura r e - ' 

quisitorìe. , . 
Presidente' •— Ammonisce il teste 

Serrao a non farà apprezzamenti: 
Serrao — Chiede allora ohe 's i dia 

lettura dai suoi interrogatori. > 
Avv. Fazi.9 - - Protesta contro questa 

dopianda. Dimostra che è in, opposizione 
alla legga.' ' ' 

Presidente i - Ordiha là lattui'a degli 
interrogatori, 

Allora l'avv, Fazio scatta invljierito. 
Sorga un vivissimo .ba.ttibeoco fra lui e 
il presidente. .,. . • 

Il presidènte mioaècia di far uscirà 
l'avv. Fazio dalla à'àlà. ' 

Fazio -i-i'Solleva- inoideate"dentro la 
lettura di quegli interrogatori., «j 
. La Corta si ritira, e dopa .pochi mi­

nuti rientra respingendo la do.^anda 
dèllii difesa. ' ' ' 

Quindi 11 oancalllere dà lettura degli 
interrogatori cui fu sottoposto il teste 
questore Sarrao. 

SI fa venire un. altro agente della 
Questura; l'ispettore d i .P . S. a Roma, 
MarchioUni che esegui l'a^resto'iìèl Lo­
pez, Dichiara' ohe lo trattò con molta 
cortesia. 

L'udienza termina dopo udite alcaus 
altra poco Importanti deposizioni in fa-' 
vore del Lorauzatti. 

Il< processo '• 
Vecclil-Des Doride» 

alle Assise di Roma 
' ' ' Udieniia del 'fe. ' . ] • 

Alla 10 ant. alla Assisi; (CIfoolo or­
dinario) è cominciato il pro()e.̂ 80 d' alto 
tradimento nontro i fratelli .Lionello e. 
Vittorio Vecchi e Carlo Des ' Doride». 

L'aula è affollata. VI sono moltissimii 
glornallstii. - • , -' 

Gli iniputati entrano, ammanettati'.! 
Lionello .Vecchi che ha-,perduto un. 
braccio è attaccato con una catenella! 
al Das Doridos. 
• Dopo le solite formalità ai di lettura 

dell'atto d'accusa. 
L'avv. difensore di Vittorio Vecchi, 

Bonaoci, dichiara di, riservarsi il ricorsa 
in Cassazione per irregolarità nelli no­
tificazione dell'atto d'accusa e'nell'ap­
pello'dei testi! ' 

L'altro avvocato Avelluna solleva un 
incidente, perchè ,il, contrammiraglio 
Raoohia, segretario generale alla marina, 
è stato citato fuori di tèrmine, 

Malgrado, l'opposizione del Pubbllóo-
Ministero l'incidente viene risolto dalla 
Corte io favore delta difesa: Vale a 
dire con l'.esolusi.on^ della testiiouianza 
di 'Racchi^; ".. , •%/' . • '• 

11 Presidente procada all' interrogg-
tprio.^ei Dea Dorides, .'.f- •: ' , ; '. 

Des Doridos ~ Protesta contro la 
qualifica di avventuriere datagli nell'atto 
d' accusa., trarrà la sua vita. Fu zuavo 
ponteflcl'o ;'• pòi aiutante di Laraorioièra; 
poi entrò nel giornalismo. Scrisse nei 
giornali clericali,' j " ' ' ' ' ' 

Fu'' presentato al- Vittoria Vecchi 
( Jack la Bolina ) da un altrtì' g'iòrna-
lista, il Cesana dei - j'an/'ujja. ' " 

Ammetta ohe le notizia fornitegli daf 
Vecchi fossero importanti ; ma non ««rano 
segreti di Stato, polche può sCjpriri» 
ogni addetto militare dell' ambasciata. 

Quelle notizie servivano alia casa. 
Olapparede, fabbricatri'ce dì oggetti na­
vali. 

Dapprima disse trattarsi di cori-ispon--
denze ai giornali perchè aveva promoss» 
il segreto. 

Il presidente gli dom'anda spiegazioai 
intorno a quella indiriìszata a Parigi e 
che fu sequestrata dopo il suo arresto. 

Si- dà lettu.ra dèlia lettera, là quala 
dice: vi si mlnacoia personalmente, ma 
l'indiscrezióne è' commessa. É necessa­
rio cambiare indirizzo. 

^es Doridès •-- Dà delle frasi della 
lettera (che non è firmata) àpiegaziont 
poco soddisfacenti,' Dice .òhe gli tu In­
viata dal direttore dell'Ag?nzla d'in­
formazioni politiche.per li cui tramite 
comunicava appunto la sue informazioni 
alla casa Ciappar^da, la quale, se ne 
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serviva per concorrerà nelle forniture 
dal governo itallaao. 

Ricusa di dire il nomo dell' individuo 
ohe gli inviò la lettera. 

Da ne'altra lettura «i rileva ohe 
quando II giudice istruttore pre«ent6 al 
Pes Doridea quella lettera, l'imputato 
Impallidi e chiese si sospendesse l'in­
terrogatorio seuteudosi male, 

:De8 Dorldes — Dloe infine ohe col­
laborò soltanto in quei, giornali cleri­
cali che àlratto alla oouoiliai'.lona del 
Vatloàtto ebn lo Stato. 

La oontinuaatone del suo interroga­
torio viene rinviata a domani. 

— Domando ohe cosa sa del Tropicoi 
del Canòro... 

— Io ? Diente. Non ho mal sofferto 
di cotesta malattia. 

REGINA CARMEL.ITARUM 

Su tal Gii un sorell di qaadi, 
pa la pinze non iWe nanoe un ciao : 
cui Pardon ch'ai aoladeve in ohaste di, 
duQ In GlaSia praavln cui Plevan j 
quant che dai tor a si siutl dindon, 
l'ere' el; segnai de la prapissisioo. 

Tre frar. oun doi forai e oun d'un Crist 
a viarzevìn la marcia da i fadal, 
e po' tru« e slendarz e un airi Orisi, 

-i predis, la Madooe e un grun di biei 
abitina e di grumai a fazolez 
oh'a scassavlo pai tons dal faloonez. 

Una bachete lunga di quargnal 
operavo '1 uìèraoul di fa là 
l.fruz;d(inr l'altri-quiez e manou mal 
dui ciapleiut in man. Di favela 
s'a tentavin o pur rompi la rie, 
su la ooce slntivin la dulie. 

Vlgnivin dopo i zovins cui «tendarz 
a doi a doi e a une ziarta distanze 
a fra di lùr — in rie —- vecioz tarz 
di blamtià'e iSbvlns cu la panza- ' , . 
in fur̂  e dura, par mostri '1 bacon _ 
oh'avevln bìanaat Ja 'par chist Perdon. 

Dopo vosavin vot o dis di lor 
oun d'une vòa che no puas defluì 
— ma '1 fat al è ohe ognun l'era oantor — 
mastiant un latin cuvel e cussi. 
Finide la oinntose In latinorum, 
si sìntive un finah Oarmeiilarum. 

L'ere 'I plsvan vistut d'un bial piyial 
e cui Santìsaln stret fra lis doa mans; 
denaot di lui tre zagoa ; s'a 1 ven m»l, 
lu sostegnin a i flaocs dni capelan;. 
Su dos stangia, in trono, e oun corone 
d'arint sul ciaf, vignlve la Madone. 

•La tigniviu ad alt quatri .viatuz 
oun ziartia cassia brulla oiamesatis. 
Dopo vigniviD bla) fazoletuz 
e grumai bianca e biella fantatis 
dutja.d'uD mocul lune in man armadis, 
8 mi diserin oh'erin coogregadls. 

A slaravo la màrcie une gran code 
di feminìs, fantatis di marìt: 
cbestes montadas (;un d'un po' di mode, 
e cliees di legadin dut quant smarit. 
Par falis là cu i'ordin comenzàt, 
un oapeiau al era dut sudai. 

Ma feminis, aon feminis e intani 
che ì òantors a sberlavin, la comari 
no voleva savè di cbei denant 
è par so coni dieeve su '1 Rosari, 
lentrin in Glasie :, terme ance '1 din-don 
^ cussi '1 è finii el gran Perdon. 

Lestìzzo 18 lai 1886. 
C. Fabris. 

Hassime_£seB.tenz0 
Don Abbondio. 

Don Abbondio, assorbito continua-
mente ne" pensieri delia propria quiete, 
non si curava di qua' vantaggi, por ot­
tenere i quali facesse bisogno di ado­
perarsi molto, 0, d'arrischiarsi- un poco. 
Il suo sistema consisteva principalmente 
nello scansar tutti i contrasti, e nel ca­
dere, in quelli che non poteva scansare. 

, Neutralità disarmata, in tutte lo guerre 
che scoppiavano intorno a Ini... 

Promessi Sposi, 

ITotajllegra 
M HrepitBsa ttt'ttoria del II collegio, 
pe a nessuno è venuto in mente di 

attribuire alla Patria dei fagiuoii il me­
rito della vittoria avuta dal governo j 
la Patria, senza .t!(nti complimenti, si 
fa avanti e Aiae: Adstim gui feoilf 

Figuratevi qual fortuna per gli elet­
tori dei II collegio avere quel Diogene 
dei prof. G. con quella lanterna della 
Patria per illuminar? le mentii 

Qui si levano i dètui colla tpada, can­
tano i cìai^iatani, e Jjh l 

« 
* * 

All'esame di fisica terrestre. 
— Mi sa dira qualche cosa dai Tro­

pico,., dal Canoro? 
— !?... 

Sciarada 
Da genitori orbato 
Nella mia prima età 
M'accolse un ierzo amato 
Con tenera bontà. 
Seco molt'anni vissi 
Alle sue cure crebbi, 
Ma uu rio destino aprlsei 
B il cor piagato n'ebbi ', « 
Il lena mio moriva I 
In quel prtmier fatale ; 
Piangendo a lui men iva 
L'estremo accoglier vaia. 
S'accorse l'infelice 
Ch'oro dal (iiKo preso. 
M'addita il elei e dica : 
Secondo, m'hai cotìprafiq? 
Spilo, ma in cor giuravo 
I detti suol seguire ; 
E aiuto in oiel trovalo 
E tregua al mio soffrire. ^ i 
Un 5«or(o ancor vi rasia ^ 
Ohe negazione egli è, .fiS 

Lettor, mia stona mesta •>> 
Tutta ho narrata a te. 

Spiegazione, della Sciarada precedente 
ma-no. 

ITotiziarìo 
'^sperimenti di mobiliizazione di truppe. 

(!• Roma 26. 11 giornale l'jBsarcifo,scrive, 
ohe le nostre truppe fecero esperimenti 
di mobillz'znzlone nei din'toraì di Susa. 
Furono chiamati improvvisamente bat­
taglioni dai presidi di Milaùo, Alessan­
dria, Exilles e Fenestreiie, ohe riparti­
rono dopo brave fermata. 

L'esperimento doveva eseguirsi nel 
massimo segreto, svelata però in ultimo 
dai fornitori di viveri. 

Sempre pel trattato di navigazione. 

Roma 27. Nei consiglio dei ministri 
che ebbo luogo ieri sotto la presidenza 
dell'on. Robilant, fu data comunicazione 
delie trattative coi governo francese re­
lativamente ai trattato di navigazione a 
cioè che verranno rispetiati gli abbona­
menti In corso dei pescatori di corallo 
italiani; dalle, dichiarazioni del mini,-
Siro francese Freycinet e dell'ambascia­
tore Decrais, il quale lasciò Roma in 
questi giorni, è dato arguire che nel-
ottobre il governo francese presenterà 
una esplicita proposta. 

Pei danneggiati dal colèra. 

li cumitato centrale nazionale di soc­
corso pei danneggiati del colèra decise 
di erogare immediatamente i fondi man 
mano che si raccoglieranno. 

Intanto domandò al ministro dell'in­
terno opportune notizie circa la località 
ove manifestossi il bisogno dei soccorsi. 
Appena le avrà ricevute, provvederà alla 
distribuzione dei soccorsi mediante le 
'deputazioni provinoiali e locali. 

Marchiori titubante. 
Marohiori coi fu offerto il segretariato 

generale alle finanze è titubante' ad a c 
Gettare, stante la necessità d'un'altra 
prossima elezione cui dovrebbe sottomet­
tersi. 

Ultima Posta 
/ disordini di Amsterdam. 

Amsterdam 26. I disordini che si ve­
rificarono domenica, ricominciarono sta­
sera fra il popolo e la polizia. La fan­
teria e la cavalleria intimarono ai ri­
belli di disperdersi, I ribolli si rifiuta­
rono, la troppii face fuoco. 

Credasi vi sia un morto e molti fe­
riti. Nuove truppe furono Inviate, Una 
riunione socialista ha luogo stasera. Te-
monsi disordini, 

Amsterdam 27, Le risse fra la pleba­
glia e la polizia cominciarono domenica 
in seguito alla proibizione di un giuoco 
popolare. 

La calma si ristabilì, ma i disordini 
ricominciarono iersera, 

I dimostranti si barricarono. Le truppe 
intervenute dovettero far fuoco diverso 
volte.'Vi furono otto o dieci morti ; 
molti feriti, di cui è impossibile preci­
sare la cifra. 

Amsterdam 37. La polizia e le truppe 
rimasero padrone del terreno verso le 
ore 1 aut. 

Negli ospedali sonvi 14 persone uc­
cise, 94 ferite. Due soldati, 40 aganti 
di polizia sono (eriti. 

Gli attrufpamanli ricominciarono sta­
mane. 

Tdldgrammi 
I i o n d r a 27' Alla riunione del OarU 

tonolttb Salisbnry dlsae che -Hartin-
gton, quantunque rifiuti di partecipare 
alla fortÉlfoione ((«I gabinetto, desidera 
di sostenerlo iietlp questione irlandese. 
Saliabury soggiunse sperare di trovar 
modo di regolare- permanentemente la 
questione d'Irlanda. {Y.ivi applanalj". -

La riunione dtólse, òhe il parlamento-, 
dovrebbe discuttè'ra ' ItnmodlaiamentÀ-a 
votare 1 crediti finanziari affino di evi­
tare la sessione dì autunno ed aggior­
nare il parlamento dalla fine di agosto 
alla fino dr febbraio.^ r , ; " ' , • * ' 

I^ondira 26,, Granvlflli presiedette-
nel pomerlggil là-rlahione annuale del 
club del liberali ; espressa la convin­
zione che il parlamento accetterà presto 
0 tardi il principio'delle proposte irlao-
dasi di Òladstone. ' 

Una circolare di Salisbury convoca 
ad una riunione il partita conservatore 
per domaiii nel pomeriggio, 

I i o n d r a 27. Salisbury sarà primo 
ministro e primo lord delln tesoreria.. 
Parlasi sempre dì Iddealeigh agli esteri ; 
Churchill assumerebbe l'ufficio dell'In­
dia, Hicksbeack riprenderebbe le (un­
zioni di leader alla Camera dai comuni 
col titolo di OBOcalliere dello scacchiere, 

I j O U d r a 27., H'issi .dall' India : La 
commissiona per la delimìfazipnè delja 
frontiera afgana terminò ì suoi "lavóri,-: 
si scioglierà lasciando sopra 1 tVoghi_ 
dna membri un rosso ed un inglese per' 
porre i limiti sulla sola parte del ter­
ritorio anooVa óontestSata.' ' 

Tratterebbesi soltanto di otto miglia 
quadrate da attribuirsi all'Afgauistan 
ovvero al sultano, _̂ i Bokura, • • 

Secondo l'interrògìaziotfa da darsi affa'-
convenzione aoteriora^la- Rmsia- a J'In-
ghilterra tratteranno jiirettamente. 

Memoriale dei primati 
A n n u n i E i l e g a l i . Il Foglio perio­

dico del 83 luglio N. 8, contiene;- • • 
— Nella causa civija promossa in 

appello alia Córte" d'Appello .di Venezia 
da Scbey baróne 'Stefano fu Ferdinando 
di 'Vienna quale cessionario -rappreaen-
tantn della cessata Società' d'aasioiira-
zioni «Europa* attore appellai a contro 
Boz.Giuseppe residente a Levata Gron-
tardo non comparso ed Indi in esecu­
zione della sentenza 30 giugno 1883 4i 
quella Corte chemandav^Jd integrare 
il giudizio': colla--chiamata in oausi^. ,di 
tutti I convenuti di primo grado,' 'rias­
sunta con - citazione per proclami;-in 
confronto di inoite ditte,'La stlasaiCorte 
accolse l'appello dui Barone Sohey, di­
chiarando dovere le ditte medesime re­
stituire al barone Ste(ano Sohay di 
Vienna per la cassata società d'Assicu­
razioni « Eurnpa » e permessa alla Ban­
ca generale dr Roma o al legittimo pro­
curatore di quest'ultima lire 6720 di 
rendita itiiliana. 

Banca di Pordenone. Situa 
zione al 31 giugno 1886. 

A t t i v o 
Conto azion. Saldo a ver- , 
- sarsi sul capitala sott, L. 104,800,— 

Cassa - » 42,762.48 
Portafoglio, Effetti soon. » 296,276,49 
Antioip, su fondi puhb.' » 3,285.— 

dette su ineroi ',, » 1,870,50 
Debit. div, conti da reg, » , —;—,—. 
Conti Corrente garantiti., 

Capitali interessi " . ,r; 
Banche e corrispondenti »1,Ì84,760,03 
Mobilio, Ciisae forti ecc. » 838.76 
Spese di primo impianto » 3,613.19 
Depositi a oauz. aoticip. '» 7,078 
Depositi a qauzione conti 

correnti garantiti • ~ , 
Depositi liberi a custodia.» 183,400,-^-
Dapositi del fnnz, a cauz, » 34,000.— 

Totale delle attività I,, 1,861,173.44 
Speso d'ordin.ararniii. » 4.672.81 

L. 1,865,846,25 

P a s s i v o 

Cap, s. n, 600 az, da 1,250 h. 180,000.— 
Conli oorr, paa. Clip, e int, » 278,595.76 
Dep, a risparmio cap. e Int. » 19,605,95 
Banche e corrispondenti i>l,175,522.84 
Cred. div, par effetti all'ine, » —.— 
Credit, div, conti da rug, » 7,671.04 
Assegni a pagare » • 400,—-
Depositanti div, par dep,' ' ' 

a cauzione antio, » 7i078;— 
Deposi t, div, per depositi a 

cauz, conti oorr, garantiti » —™^-,~— 
Depositanti divor, per dep, 

liberi a custodia » 183,400.— 
Depositanti div. per dep. 

a cauzione di carica » 84,000.— 
Totale delle passiv. L. 1,856,273^9 

Utili lordi depurati dagli 
int. passivi a tutt'oggi i> - 9,572.66 

OI8PAOQI DI BORSA 

VENffiua? 
Bandita Ital. 1 gemiMa la 97.83 a 97.63— 

1 luglio 99,SU a 99.70 Adoni Banca Nudo-
naie,,—,— a --,~B!Bii» 'Venetìl d»,92S-—— 
a ìiò-j; Banca di 'Crédito Venst» dà 2S9,-a 
ìm.— Sodati costnudisii Veneti! !Ì96 a 293 — 
'OotbniStìtì''Veae«i»no —,—»S-- .— OWllg 
Prestito fmaà» a prtóU 353,60 k 38,— 

Oaiihl. 
Olandja.tc, a 112 da Oenuuìa 3 —r da lìlllS 

a m,8pve da 132.?6,;a 129,10 Frànoi* .S da 
100,— a 100,171— Belgio 21|2 da -- « 

.Londra S da 26.06̂  a 26,12. Svizzera 4 90,85 
a 100.10 e da 10018 a 100,30 VleaBi-IMoste 
4 d» 200. 200.60 I a da a . 

,;• Valult. 
' fami da ao femolii da — a —.— Bau-
iìmM anatrìacite da 200,— a 200, 8(3 

', •--. . - ' '«iSKMKo. ' 
Banca Nasionala i. lià Banco di Napoli 41(2 

Bauo» 'Vonel» -ftwca di Cted. Yen. 4— 

TOEDfO, 2ti. 
Bendila lisliana 99 46 t-r- Mobiliare 960.60 

Mecid. 722.60 Medit.> 666.60 — Banca Da' 
lionale 2270 

MnUàNO, 27. ' * •• 
Beadiia Bai. 99.85 82——,- • - — Merld, 

a — Camb Londra —,— i , —̂ 
Francia da , j — a — Berlino da 128,20— 
—,— Pesai da 20 franohl, 

SOMA, 27. 
Bendila Itsliana 99.82 (— Banca Qen, 619,60 

.! GENOVA,'27. 
Bandita itaUaaa tend, deb, 99,82 — Banca 

j^Sdliliale aaes. -!.CrsiUto';molùliaa 965,-^' —, 
Merld, 730,— Meditammeo , 668. •, . 
'• ' '= 'vnsNtfA'a?, •" 

Mobiliare 281,90 Lombarde 117,90 Fonovie 
Aostr, 229,20 Banca Nazionale 878,— Napo­
leoni d'oro 10, (Oambìo Babbi. 49.95 Cam­
bio Londra 126,— Anatriai» 86,10 , ZeccUni 
tmpniaU 692 

LONX)SA26 
•' Ingioi», 101 lite itallimo 98 Uiie Spagnuolo 
V I Turco 
* • , STRENZE, 27, 
. Band, 99,63 i— ùndra 26,10 li2 Ttanoia 
100.12 1(2—Merla, 723 60 Mgb, 966,60 

. / PARIGI, 27. 
Rendila 8 83.10 — Roadita 5 - • 110.72 — 

Bendila Itallma 99,70 Londra 26.22 Ita — 
Inglese 101 7ll6 ItaUa 7[16 R«&d, Tnnss 6,47 

BERLINO, 27, -
Mobiliare 465.60 Anatrlaobe 872,— Lombarde 

191,60 Italiane 100,20 

DISPACCI P A R T I C O L M I 

MIOANO 28, 
Bandita ital, 99.66 —| ter. 99.62 . 
Napoleoni, d'oro —i—1— 

VIENNA 28, 
Bendila anstrlaca (carta) 86.96 d. Snatr. (are,) 
86,10 id, anitr, (or<,) 120,40 Londra 128,— 
Nap, - ,—.1 , 

PAKIGI 23, 
Ghiuiura della sera II. 99,70. 

B,roA.-TTi ALESSANDRO gerente respons. 
Proprietà della tipografia M, BABDDsgo 

ITlZIi UTILE 
con garanzia agi' increduli del pagamento 
dopo la guarigione si sana radicalniente in 
2 od al massimo 3 giorni ogni malattia se­
greta di uomo e donna sia. pure ritenuta 
ncurabiie ed in 20 o 30 giorni qualsiasi 
stringimento o bruciore . uretrale senz' uso 
di. Candelette, nonché le Aronello, Ca­
tarri, éec, 
(Vedi: Miracolosa Infezione o Confetti 
1 vegetali Costami,-in quarta pagina). 

L, 1,865,846,25 
Il Presidente, L. Martello 

Il Direttore, G. B. o«u, Bornio»»'. 

A. V. RADDO 
' SUCCESSOKE A 

eiovitii inii COZZI' 
fuori porta Villalta, Oasa Mangilli 

Pablirica aceto di Vino ed 
JSssenzà di aceto — Deposito 
Vino bianco e nero assortito, 
brusco e dolci j filtrato, 

L' aceto si \ende a-nche al 
minuto. 

u^liimrLÌM^ 
Via Tuppo, n. 4, (Piazza Porta) 

FABBRICA 
articoli pel, oonfozionamanto del s e m e 
b a c h i a sistema cellulare a per la 
conservazione del seme con deposito di 
Microscopi delle migliori fabbriche, 'Ve­
trini porta-oggetti,e copri-oggetti, Ter­
mometri .4 massima a minimo, Triucm--, 
foglia acci ecc. . ,.. , 

Fornisce pure microscopisti ed abili 
confezionatori del sema bachi a ohi ne 
facesse richiesta. 

Deposito oggetti per latterie, 
e per l'allattamento artificiale 
dei vitelli, 

IJ^^ 1 ,>«J Eli Lnl lai O L 
i%'u(»va sorgente, 

:minerale alcalina purisSitna. 
La migliore delle ^oqtte finora ooóòsoluts 

L'uso di quest'acqua h specialmente iidicsto!' 
a) contro là pirosi, rutti aciduli, Seènaerto 

nella digestione i • .- - . ' '-•" •,'.''' 
b) contro l'infiammazione, catarro,' oòstt--

paziono ecc.. ecc. , , . , '" , 
e) è olUma' e quale indìspenssbile l e r 

ogni malattia di donna di complessione 
delicata e debole, e per uomini attaccati da 
mali cronici. 

La si può sostituire a tutte le Bliie ac­
que di questo genero ed in speciftl'Modo 
poi aile.Giesshublsr, Vichy, Pejo, l^itsoh 
ecc., con grandissimo vnnloggio percKil su-, 
periore «Ila liiedosirae, nonché alle artifloiali, 
come gazose Seltz e simili, che molto spesso 
si vcrinoano nocivo olla salute, por'cui 4 
indispensabile .l'uso già generalmente . preso 
ih ogni Alberga; Trattbrikj OdlfiS Bottiglie­
ria, Pasticceria ; oltrooiò prestasi quale bc» 
Vanda da tavola molto aggradovnie, ed 6 di 
prima necessità in ogni fawigiia onde evi­
tare tutti quei malanni' che sono ^ sola ed 
unica cagione ilcll'.icqua cattiva specialmonfe 
poi in questi tempi d'epidemia, tonto più 
che il suo valore è solo di cent, 0 0 per 
ogni bottiglia da un litro o fiasca do un-
litro e mezzo, e perciò l'acqua dello nuova 
sorgente Gisella e d'un prezzo» tsle che o-
gnano può p'randerla'jiqxeco f acqua .comune. 

Al rivenditori'èi''BccardBilo scontp d'oso, 
, Jer;commi*sioni rjyol|ersi:i; in UDINE dal 
sig, Priìsiisoaoo Cenilo sniìcessore fratelli 
Uccelli, 

Trovasi presso tutto le farmacia'» prln 
cipali alberghi e negozi, "" 29 

D'afi.ttf.:t© 
varie i-statozé a piaiio terra 
per uso di sorittorio ed an­
che di magazzino, situate, 
in via della Prefetturaj, piaz­
zetta Valentinis -. 

Pelle trattative rivolgersi 
all'ufficio del Friuli. 

Trifoglio Bòsso 
' Avendo fatto poca buona riuscita 

il trifoglio rosso iu graoo.aelP anno de­
corso, assunsi la rappresentanza d' una 
dalle principali fattoria che si dedica 
alla coltivaziona delle buone tementi ed 
in questa stagione venderò' il IBIFO-
(JLIO EOSSO IH PELO di pf>rfetta qua­
lità, essendo più sicura la.germiuaziooa 
ed 1 prezzi veramente eccezionali, 

I signori possidenti ed agricoltori ohe 
ebbero occasione di eaperima'ntare le 
mie sementi pel passato, voglio sperare 
poterli servire anche In seguito avendo 
esse fatta buonissima twaetii,' (Molte- • 
pud lettere'lo aIìe.*(ano).-Troveranno il 
mio deposito sempre ben fornito di tuttsj 'j^ 
le sementi pratensi, da cereale e iW. 
orto. 

Lo studio è sempre nella stessa loca­
lità cioè: Piozzo del Duomo N, 14 casa 
conte Di' Prampero. 

Uomenico Del Negro. 

,-L—J -A\„i,rT'"ts.4 -

gluridioo- ammiaistratiTa 
r c d a t l ' a d à i i l n a t r l Cilu-
r e o n n s n l t l , «d K o o u u m l -
Htl, e o h e Itn p e r oo l l a -
b o r a t o r l e o o e l l c n t l fum-
x i u n a r l a m m l u i n t r a t l v i , 
«oi i ta l>l l l ,ed I p i ù e s p e r t i 
p r o f e s a i a n l s t l ; olia- ormai 
nel suo secondo anno di vita, 

ha dato prova di grande utilità in ogni 
urfioio ed amministrazione, ha ora la 
Direzione ed Amministrazione In Udine 
Via Belloni, 10 primo piano. 

Esca setiimanalmente in grande fnr-
.rnato, con 80 pagine a duo colonne. 
Risolve quasiti gratuitamente, ed accorda 
grandi facilitazioni agli asìoointi negli 
acquisti di opera legaliisooiologiche e .di 
economia politica, • , . , 

Prezzo L. 4 0 annua. 

Orario ferroviarie 

i v(?di quarta pagina) 

( feiii avviso in quarta pagina ). 

file:///ende


.« l»S '>"va» ' .«5 ' : 

IL FRIULI 
•Xiè indemoni';dàlt*!lSstera, pc^^ si riempono'-eÉiiisivam^ Priiwi^je''li M M ( ^ , 

MWfJS*4ff»*, ' it'ftl» 

• ; « 

K'] 

II' 
A' >:".-

^ f ; ;iV,;ffsn 

«TU 
-ilt' 
•Sii 

P R E M I A T O ì. 

perfi: à b t e w ^ ÓKÒ-e finto LEGNO. - OÒENIOI ed Ò t t À I I in ÓABTA PESTA; a»»tì in fliiò: 

al sermio della DepiitaziMe PwJvmciàlé ajlpiMiié *̂  È dlelf ©ìoiÉtóie iquatiri 
''aiana II.-:ttìltJIJ^.- pubblicai Perio#co^£ÌtE:GIÙIllDIG0-^M||ipS3^ 

i i . j f .r» I als©m4o^le Scuole Còi^^ 

OSÌÌ#I^IS*J9ÌI}V\BI^I ,P«IIÌB^ Amminista*. ÒommaM, ltelì)azlo Coiism Opéire Pie e delle JPabbrieerie. 
Via Ittecatovecoluo, sotto, il Monte di Pietà. 

mfii.''-1) ii.ifii'.i 

?artosz« 

DA BDIHS 

g lg.COpOIlt 

, aso Ì; 

i l i l J i t o TERROW 
^MiitÒ'ii 

'omnibus 
ómnlbnB 

' 'a i iot tó 

Arriirl 
AWBNBZlfj 

5.2Ó p, 
,9.68 p. 
11.88 p. 

Fartense 
DA V8NKZÌA 
ore 4.80ani. 

6.85 snt 
i i tetto 

„ omnibtij 
„ 11.06 Mit.,.omj4htiB 

.sttìiibfit 

DAWUINB 
0 » 6.60 ani. 
:« 7 . M u t . 
, 10.80 «nt. 
i =4.20 s,« 

f g | i ,6.81;p,,j 

A PONTEBBA 

omnib, 1 ore 8.46 ant. 
diretto „ S.42 ant. 
oniiùbt ; 1.88 p; 

^ omnlb; ° 7.26p. 
diretto, , 8.88p. 

iota 6.8Ó ìmt. 
, 8.20 aat, 
. . 2 . 3 t p . 
„ 5.— p..t 
, 6 .86p. 

, .Arrivi, , 
' A 'DI Ì INB ' 
ore 7.86 ant, 

g ^ .64 ant. 

"ff 
.«•Aid " 8.0IS 

^àSófit. 

owbibl 
diretto, 
omnib '̂ 

•tikdibi 
diretto 

'-' 9.i(j ant. 
^0.09 a3t. 

ore 9.10 ant. 
10.09 
'4.66 p. 

«7;86' pi-
8.20 p. 

;., DA - ODINB ; 
Ole 2.60 ant. 

I, 7.64 ant. 
, : 8 . 4 6 p . 
. 8.47 p. 

niaio . 
dmnib." 
èmnib. : 
omnib. 

oro 7.87 an i 
"11.21-ant. 
„ : 9.62 p. 
, 12.86. p. 

% DA TRIiB^,Bt 
,oro ,-7.3Q ant. 

„ KlOant . 
; , 4.60 p._ 

o ^ l > . 
òanibV 

omnibus 

AUDIKta 
o;;e 10.— ant. 

, 13.80 p. 
. • 8.08 p. 

DA vmifB. 
ore 6.1B*nt. 
i 7 . 4 7 , 
» 10 .20 , 
„ 12.66 p. 

•'•» > 6.40 p. 
Op, 

L'UDINE'' A,OÌVlpAI,E,, DAOIVlÒiffi" '•• *-'>-•' 
mUto ore 8.47imt oro itaOant, ,miato, .ore .6,02snt, 

• s a s ' . ' i " ' . , "!à.80'- i ' ' ' , ' \ " " ' ' , ; l'I'7.02,„""' 
,,,10.62 , , , , , " • 9 ; 1 6 ; Ì , ' ; ' • ' -,y " ' ' i' ' « . 47y ' ' ' 
•1 .27p . • „ • , 12.05 p. „ „» 12.37 pfB 

7. ì2p. ' . iì(6.66.p. . „ ' ./,.-1.6.27 p , 
...,9.p2p.,; ,. , ;,.7.46.p. . ,, \K :>,; , (ft8.17 p. • 

, J ì j Tutte le donieniohe e, feste governntivo';IÌ8' iBogo" una '.corsii-Stràotdi-' 

,, nari» de iUdine a CWidale alle ore S p e m i ' ' ' ' ' 

wm;,̂ iù ^mm 
I l Si 

I O IHl D'|SPERIENàl20 
: ;Iie tlissi ; ^ !|uaris(fno|cQiru^8 'aelle;_Pillóle dellEi 

Fèiiicè''preparate^ dtìl É n ^ c i s t a A u g i i i i o R o s e r o 
(jieit-ijlìrfBùomo, Udi^e. jìf ' -;'',' y".",:' •'• :".•='•"'• •"•' 

•"..,•" ;^'''t:'iìCwaÌcWt|tfl|»sf91®''***' centesimi. 
Il ifi. 

mi il! mmk 20 

f ajrfizziw 1 » . . . «. • „ , « 

i i r i i lo i Iniezionê  
0 '^ospiti êgDtaE Costo 

.Oiìarisceno radicalmente oome' per incanto ' in 2 od al 
ii!assi;no,;3 «iorni .le ulceri Jn .genere ,6 le gonorree recenti 
e c,ror^illhBj|da uomo ,e.dqnB8,, siano pure ritenuta incurabili. ! 
Sanano •altresì a dati certi in 20, o.80, giorni, i, stringimenti ,! 

'uretrali i più inveterali senza uso di Candelette,' vincono j 
y'.^flussi bia.ndn delle ,doDne,.^ s^areffano le^,,arenelle' e tolgono 
j ' i bruoiori •uretrali-siccome ' nìii'abilnìéinte'"diuretici ed anti-
S'iflogistici. L'iniozióiie: ìò inoltre ifnpareggiabile preservativa' | 
Y da ogni malo eontaggioso, .riunendo l'iufalUbiUtà dell' aziono i 

; eolla facilitai sorprendente hell 'usarla. Gli affetti da mali-^ 
'^cronici. cho prenderanno iConfeUi 'ùnitamentejall 'uso del- ' 

Djl'/ni'ejifòyie.ìeicolol'o ohe sì curano,'appena il male si mani - ' | 
\ )festtti,gii>j9ts;jr istruzione, ottengono la guarigione,, jn 24iOre. 

•Effe(ij|0,-ROS^talato, da 66, eertìlpnti ,dv primarii medici i' Ev.-
ropa^e'p_^'tÀflio*rica d'el'Sud;i.vjsjbili il)".Roma, via .Rattazzi,' 
N; ^C'cpramo piajio, tuttiM giorni esclusrii ' ' festivi dalle' 2 ' 
alle 5 poni: e garantito dall '^dtore àgi'increduli col paga­
mento dopò la guarigióne co'n trattative dà'convenirsi. 

Prezzò deiriniozione t i ? 3 . 0 0 , ' ' c o n 'siringa, nuovo si­
stèma, ; t . : 8 . « « f :-. . . .• '- , . . , ;—.;;:•, 

We'Mm.déiliConfotti;'atti iallo stomaco anche il più doli-^ 
catóidiiÉKi non ama • \' uso 'dell? iniezione, i,scàtola da 50jf.| 
L.StjSi^^.ijI^tto con dettagliala: istruzione. , ; ' ; ' " ' 

; ,8i, ityp^apo nella maggior parte delle, f8rBà,qiò> e drogherie. 
Si domandi a sc&nso il'equi,voói, ,,r.lni,ezipne!0;Confetti Co-
stanzi, rifiutando recisamente sì la boccetta che la soatola-V 

^ ..non mùni|éi,jji un' etichetta doratala eolia ' iìfma autografa 
] im;ner() ' '4W'?i i r tefe : ' : , ' ; : "^- . ' . . ; • ' . ' ', , ' ; . ' , ' ' . ' • 

Yf.ndjtojin,~pD,Ì!ffi presso il ,,farpaoiata A i i ' a u s t o ; : 
Bojìjjilifcj'ajja''ìi'Pénlc'e Risorta >, che no .,fà spedizione, 
nel JtegWÒ .mediante aumento' di cent. 70: pel pàocp; póstale. 

. 3 1 ' • 

:3r 1̂  
L i q u o r e s t o m a t i c o da prendersi solo, all'ac« 

,qua;'od",al;'Sfeltz.;, ; •''•••••'*''''•''•'•••,'''.'"•'•• •"•,""•'-'••'• 
À;ccresce;l!appetito^ :^iii\àgorisòel^orgam^^ e 

facilita'la digestione, "' ' " ' - ' ' ' ' : ' • ' 
- /Vendesi; aHà Farmaci§Ì';iiJJ{jtjSTfl)'BPSÈftO. 

^''•'ll''''T/l i»:OQ R A:F.,I A'' 

UD'I]^:E 

©pere di |»ropr|!a,e#«ione: , 
' A.'VISMARA': iMoi-a lo S o e l a l e , un yóliime in 8 ' , prezzo ,L. i l ' / ao . 

,.PÀRI ; P r i u o i p t ' ' (eoi-l«iii' '!Ìi|>erl,meiitell' '-<iir>.B'lt'o-p'ìtFiii(iiil 

t o l o g ; ! » , u n volume in'8'"gr8hdB'djs ÌOÓ'jJagine,'ill(isffatij'con 

'•^'tófigure lUograflohe e 4 tavole CQla;8jtBj„jL(!(»,.?,?i.,,, 

'VIRALE: f l n ' o e e U I n t a ' I n t o r n o n n o i seguito alla Storta di 

i un Zoi^anefto, un volume d i pagine 376, II . « ,S(S. 

D'AGOSTINI .• (1797-18713) ,!H(pj»|-dr .•ulIUnvl '- . ' d e l ' ^ H ' . r l a l l , 

due volumi'in o t t a v ( Ì a i % l J t i 4 à ^ 8 # S l ì f i S Ì 8 W 5 . ( a T O l e te-, 
pografloho i n litografia, E,, 5 , 0 0 , -i^'an" 

ZOWT' I l , :P f f los lo , e<H«o <!il InéVìl ' i 'e pubbltìate sotto g l i ' n u -

Cj:J;;/spici/delrAocadennà''di Udine;"'due :vóliimi' iii oliavo di 'pagine 

XXX'V-484-656, 'con prefazioiie; e biogràfla, .nonché i l •riti''atto 

del poeto in fotografia e sei illustrazioM.iij litografia, I , , Ó,Ò(t 

BEBÙFFO; T a v o l e ' d e à : l i " o I e i n e n t t ' ' o l r o u l a i i ' I ) presa?per 

• '" ' ùmtà'tit''cOTda ( l O O ' i s b e l l e ' l 4 ; ' 3 . 5 0 . ' ' ' ' ' ' ' : ' ' ' ' - ' ì 

,I«)HEN:; IS4ndl. <IJ,I«ud«,-.LÌ-6..- ,, V . • ,'u 

. ' D E GASPERl ;' M o s i ' o n l ' d i ' B c i j g r a l B a . , i}oU;« ' . ' :ProrÌn*>«a 
^ ' . d i U d i n e , , , , L : 0.40., •/"[":[„.'. .•,"""^"[ """'"''"•'"' ' 

' ' '^'&gwga>feniFt^^!e;yiB«g^%fe,',;,ii.'.._3* 

m D o i T i e l i d é a l o n i d ^ i e o e ^ ^ LE BLENNORR'AGJB SI R Ì s p ^ t f roj ; G H E q B p ^ ; l 9 H E 2 3 

j . i s ^ f a ' » ZeilscArì/t d i 'Wur t ' . b . i i rg — 8 giugno 1 8 7 1 , 1 2 se t tembre 1877, e o o , - - Ri tenu to . Uoici^ sp'óbifloOjper le sopradet te 
ves'oioale, i i igorap e,tn,ori;oidario, eoo, . j - . I nostri mediai .oon é s ca to l e ' gua r i s cono qù'Ó8{e';m^lktti^ 'nello "stato;'aè|ì)'(^i' Èi.bbì-

Ì: d i ' d o a à ' n d a r s e e i n p r e 6,,ti,op,;^9()e,tta;:e p h f t . q u e l l e d p l p r o f e s s o t e ' P Ó R T À D I ;,P A V I A, della, farmacia O T T A V I O G A L L E A N I ohe sola ne possis i? lo7«iiefei ' ic 'e((o. (Vedasr''dlbitiai:'a-
i 'Z ione ' t ìe l la ' ' (Somn!Ìss )ppè .Ut |o ia fe ,d i , B e r l ) n o , ; i febbrai , . : , - , . . - , : : ' ' .;; :•. . ' : • ' . ' ' • ; > ' ' Ì - J < ; •'•»!.i : . ' - • • ' ! • i!-;!=7 nf 

OW(>rei)0/e sitfno»"'fsrtnOSisla O r r A W.P . ò i i t E i W ^ ^ VI' 'ooiapiogo buono B . N. por e ! t r e t t a p t e , ft'i^oto; professore 'PORTA-, nou ohi? ^acon 'pptoere per ap?Ma's^.oI i«d, òhe, 'da ,b;6p^ 
esper imento 'ne l l a 'Mta -pra t ioà ' , ! s radióln 'dóne W'Blénfiorragiì si r e o e r i t r o h e ^ronlg^|!,f,9(^ ip a l c u n i " p a s i i o n t a i ' r i . e ines t r ingiment i 'ure t ra l i , ;<app|ioànd'ónei l'ttso' op i j s àa 'i8trn'zìo,n'b'cli^^^ 
I ,5r9^ 'Pofla , •— I n a t t e s a ,délJ ' 'nvi^ con considerazióne, credetemi d o t t . ' J J à z s i n i ' s e g r e t a r i o de(,,Coflg!'osso,Medio9,.,T— Pisa 2 1 se l tembro 1878 . '" ' ' ' ' • •"''-'•• '•'''" '" . ' , ' ' ,""; ' ' ' ' i ' ' • ' ; ' ' ' " " " r ' ' 

" ' t e pillole cÓstaào l i , l i è S O la ' s i ìa lòla e, ,L. l . a O il'-flacon di -polverp .|e(50;(a.j 'tran<jbe i n , t u i t a , I ta l ia . - - ,Ogni .farmaco por ta l ' is truìi igae. «hiafa, ;9al modo d i su sa r l a , —, Cijra Éómpiéfa radicale 
delle sopradelU malattie e del sangue, h.'i5. - r Per,,ijomod,o e garap8i?; ,ds^li i \ ( t | j (^^à^^t | , , ia t u t t i i g iorui v i , s o n o distinti .noedici c h e visitano; dalle 10 ant.,:allQ ;8. , I ìòt ì | ' 'do 'n8urt i t i ihch6' ' jèr oorrtapon-

a d o t t a t e ' d a l 1 8 5 3 nelle CliDiohe di B'e'i:lìho (vedi BeMlscRe ifiìtìicA di Ber l ino 
ma ta t t i e e restr lngii i$éuti"uretj 'a l i , combattono qualsiasi s tadio ' ìnflamiiiatorio; 
aognanddne d i ' p i ù ' p e r l a 'ó ronio l le , *ir- P e p j e v i t a r e falaifloazioni 

dizione ad ogni r ichiesta , muni t i , se ,si rieblé'dè, anche di Consiglio' medlóo,' óontro ( .u jn*4 . .CT '« I ' | iPa ' 'Wói | ! sV ' f t ' ' P ' ' * ^ ' tu t t i r imedii che possono .occorrere i^ qual'unqu's)' 'aòrta, di ; l i iàlat t ie , e né fa 
'•' 'rfinwa è ' v a g l i k postale; — S c r i v e r e alla i?ormacia.n^^^^^ , . , j j ; ; . , i ; | . . i , <••••• „ 

UivendVtoci a' UDINE-, PabmyCome^it.Filippum Girolamo,e BiaM i|tti|»',i^|4rn)aoi,8 a l l u ' t T i r e n a • - V E N E Z I A : Bmerixàali. Zampironi -^ 'M1 |UAN05; Siabiliniento,C(!f '(o£rJia,;,via Marsala , ,» , 3 , 
8 sua SBOOursale Gal ler ia Vi t to r io Etnjan.iié.lé, n ' . ' 72 , !dà8a ' ' j l i .jjfaWiò'à'i e C., iv l Ì 'SSla r ' ' ' Ì6 ; - i . R O M A , via P i e t r a , 88 , e in t u t t e le prlncipali i Faf inac i« id ' e l ;Regoo , 

Udine, 1S86 ~ Tip. Maroo Barduioo 


